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2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e: Che vuol dire “innamorato”? 
Capitolo/i: Scelte affettive
Numero sequenza/e nel capitolo/i: numero 7
Titolo del/dei film: Jalla Jalla  

Data della visione: 24.4.09
FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? 

Questa sequenza ci permette di introdurre il tema di possibili contrasti generazionali e culturali nelle scelte affettive all’interno della sfera famigliare; le caratteristiche della sequenza (brevità della scena, presenza di soli 2 personaggi all’interno di uno spazio limitato, presenza di numerosi primi piani, frasi brevi e di semplice comprensione) ci consentono di  sperimentare differenti supporti didattici (fotografie delle immagini del film, ascolto di audiocassette, …) utili ad affrontare un tema così delicato 
Il tema verrà poi affrontato in maniera più approfondita attraverso la visione della III sequenza proposta, “Non lasciare che una bianca si metta tra di noi”.
Quale contenuto tematico si voleva affrontare? 

Il contenuto tematico principale che si vuole affrontare è quello dei possibili contrasti generazionali e culturali nelle scelte affettive delle famiglie che affrontano un percorso migratorio.

Quali gli obiettivi ipotizzati?

1) Creare un momento di confronto, di approfondimento e di discussione riguardo al vissuto delle partecipanti sulle proprie scelte affettive, sia nel loro contesto di origine, che nel contesto attuale e nel percorso di migrazione.

2) Dare la possibilità di affrontare  modelli di scelte affettive vissute nelle loro famiglie, d’origine e attuali.

3) Rinforzare le competenze orali (prevalentemente).

4) Approfondire il lessico e l’uso contestualizzato della lingua.

5) Differenziare le tecniche di apprendimento attraverso l’uso di tecniche didattiche differenziate, quali il lavoro con foto e l’ascolto di testi e canzoni.
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Partendo dalle caratteristiche filmiche della sequenza si è voluto privilegiare l’utilizzo di differenti supporti glottodidattici.

Prima di tutto è stata individuata una canzone adatta al tema (Pà diglielo a mà di Nada); in seguito sono stati scelti e stampati in formato A4 alcuni fermo immagine dei personaggi principali del film e di alcune scene che permettono di ricostruire la trama (vedi allegati).

E’ stata semplificata la sinossi del film ed il finale è stato registrato su un audio cassetta con una voce di un lettore esterno.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

E’stato proposto l’ascolto della canzone “Pà diglielo a mà”: mentre le partecipanti entrano in classe di sottofondo c’è questa canzone. (ALLEGATO 1, TESTO, E ALLEGATO 1 BIS, TRACCIA AUDIO)
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

1) Si vede la sequenza una I volta senza audio; alla fine si chiede alla classe chi siano i protagonisti e cosa immaginano che si dicano. 

2) Si vede la sequenza per la II volta con audio e si pongono alcune domande orali in plenaria. (ALLEGATO 2)
3) La classe viene divisa in 2 gruppi; si consegna  la trama semplificata suddivisa e mescolata in periodi brevi (nella trama è stata tolta la fine): si chiede di ricostruire la storia; in seguito si verifica insieme la correttezza. (ALLEGATO 3, DOCUMENTO INIZIALE, E  3 BIS, ESERCIZIO SVOLTO)
4) Si propongono sul pavimento le immagini dei 5 protagonisti del film “Jalla! Jalla!” (padre, Roro, Mans, Yasmin, Lisa): si chiede alla classe in plenaria di ipotizzare i ruoli e le relazioni che intercorrono tra i 5 personaggi presentati. (ALLEGATO 4)
5)  Si consegnano ai due gruppi prima formati alcune foto delle immagini del film (ALLEGATO 4); si chiede ai due gruppi di ricostruire la trama attraverso le foto
 e il testo da loro precedentemente ricostruito. Si corregge insieme il lavoro svolto.
6)  Si consegna ad ogni gruppo un foglio bianco con la richiesta di immaginare e scrivere la conclusione del film. Si leggono e si commentano i finali proposti. (ALLEGATO 5)
7) Per verificare la conclusione reale del film si propone l’ascolto registrato della parte finale della trama (si ascolta per due volte la registrazione).  (ALLEGATO 6, TESTO, E 6 BIS, TRACCIA AUDIO)
8) Per concludere l’attività si riascolta la canzone iniziale e si spiegano le parole e le frasi poco chiare.

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?

L’intreccio è stato compreso con chiarezza sia nella I sequenza senza audio (riscontro della parte emotiva e dei ruoli dei protagonisti), sia nella II visione con audio per quanto riguarda l’argomento della discussione.

· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

Il gruppo si è concentrato sul focus da noi individuato.

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

La sequenza non ha generato un’immediata presa di parola spontanea, né un’interazione tra le partecipanti; solo in seguito alle domande di comprensione hanno commentato la scena, riconoscendola come familiare.
· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

La visione della sequenza insieme agli esercizi proposti (in particolare l’attività del riordino delle immagini del film) ha generato curiosità e interrogativi sulla trama e sul ruolo dei personaggi, tanto che la classe ha chiesto alle insegnanti di poter vedere tutto il film.

Non è stato possibile soddisfare la loro richiesta, ma, durante la lezione, sono state viste altre sequenze interne al capitolo “Scelte affettive” da cui le insegnanti avevano stampato alcuni fotogrammi (sequenza 3, 5, 10).

Inoltre il riordino delle immagini ha innescato una competizione positiva tra le partecipanti, che hanno fatto a gara per concludere più velocemente la trama del film.

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?
La visione della sequenza non ha generato reazioni negative, ma nemmeno le prese di posizione che le insegnanti si aspettavano: anzi la sensazione è stata che le partecipanti abbiano reagito alla sequenza come se “l’eventuale conflitto” presentato fosse la normalità. Inoltre le insegnanti riconfermano l’impressione avuta durante la sperimentazione della I sequenza (Un’estate a La Goulette) in cui le partecipanti avevano privilegiato il soddisfare le aspettative delle insegnanti piuttosto che far emergere la loro parte più emotiva.
    Tuttavia nell’ultima attività proposta (la richiesta di immaginare e scrivere la conclusione del film) entrambe le coppie di lavoro hanno   

    espresso liberamente le loro emozioni (vedi ALLEGATO 4).
· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

E’ stata offerta a tutti la possibilità di esprimere le proprie impressioni e di argomentarle, purtroppo la scarsa presenza delle allieve (4) non ha permesso un vero e proprio confronto.
Durante questo incontro era presente la mediatrice culturale araba facente parte del progetto che, incuriosita dalla sperimentazione, ha chiesto alle insegnanti di poter partecipare a qualche incontro; le insegnanti hanno valutato che questo fosse l’incontro in cui la sua partecipazione poteva essere più utile, sia per l’intensità della sequenza che per la presenza di pochi dialoghi; le insegnanti hanno valutato di non coinvolgere la mediatrice nel lavoro di progettazione, ma di invitarla a mettersi in gioco insieme alle allieve. La sua presenza è stata inizialmente di tipo osservativo e di mediazione linguistica per quanto riguarda il testo della canzone proposta, in un secondo tempo la mediatrice è stata coinvolta dalla partecipanti stesse a trovare insieme a loro le soluzioni più adatte alla ricostruzione delle scene del film.
· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

Durante questa sequenza non si sono verificati momenti di impasse comunicativa.

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
No.
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 
Gli input utilizzati per sviluppare il focus prescelto sono stati l’uso della canzone come attività di pre-ascolto, gli esercizi di comprensione, l’attività di riordino dei fotogrammi del film  per ricostruirne la trama e l’ascolto, registrato su audio cassetta, del finale del film.
· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?
Il gruppo ha lavorato attraverso attività collettive e a coppie; il lavoro si è concentrato sia sull’oralità che sulla produzione scritta.

Le partecipanti sono state invitate a lavorare anche con le immagini, tecnica che hanno apprezzato molto reagendo in modo attivo e divertito: è stata la prima volta che all’interno del percorso didattico è stato proposto questo metodo.
· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 
Appunti scritti, elenchi alla lavagna, registrazione della lezione.
· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 
· Abbiamo utilizzato l’ascolto di una canzone italiana d’amore su cd; la canzone è stata analizzata anche dal punto di vista testuale (la mediatrice ha facilitato la comprensione analitica del testo).
· Abbiamo utilizzato alcuni fotogrammi del film (presenti nel capitolo “Scelte affettive” oppure scaricati da Internet – You Tube, poi masterizzati su cd e stampati in formato A4).
· Abbiamo fatto registrare su una audio cassetta (da una voce maschile) il finale del film (come da sinossi).
· Abbiamo utilizzato materiale di cancelleria.
· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?
Non è stato riscontrato questo desiderio.

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

E’ nata la curiosità di poter vedere tutto il film; le insegnanti hanno fornito il titolo e il nome del regista.

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

Non era tra gli obiettivi di questa parte.
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

Anche in questa occasione lo scarso numero delle partecipanti ha inficiato le potenzialità intraviste durante la fase di progettazione.

	Consegna
	Vedi sopra.


	Attività
	Vedi sopra.



	Modalità
	Vedi sopra.



	Materiali/strumenti
	Vedi sopra.



	Feedback
	Il feedback è stato positivo; il clima creato in classe, sia attraverso la presenza della mediatrice che con le attività proposte, ha abbassato il possibile filtro emotivo che la sequenza avrebbe potuto suscitare: ciò non toglie che un maggior numero di partecipanti avrebbe reso più interessante il lavoro svolto insieme e arricchito il confronto.


	Sintesi parziale
	Le insegnanti si ritengono molto soddisfatte della progettazione di questa sequenza che aveva principalmente lo scopo di introdurre la sequenza successiva (“Non lasciare che una bianca si metta tra di noi”).
Il lavoro di preparazione delle insegnanti così impegnativo non è stato calibrato da una restituzione altrettanto intensa.



	Consegna successiva
	Il lavoro continuerà con la visione della sequenza numero 9, “Non lasciare che una bianca si metta tra di noi” tratta dal film “Un bacio appassionato”. 

Questo lavoro durerà per 2 lezioni e si inserisce all’interno di un percorso sulla genitorialità previsto per questa classe dal Progetto “Dare ali alle radici – Mamme a scuola” e condotto da una psicologa che, all’interno del Progetto, gestisce uno sportello di ascolto per i genitori stranieri.
In questo lavoro si prevede l’utilizzo di una canzone come pre-ascolto e il supporto del libro “Giocare con le emozioni”, corredato da “Le carte delle  emozioni”.


	Riflessioni
	


� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…


� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa


� Sono state consegnate ai due gruppi le stesse immagini del film.
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